
20 Novembre 

Beata Maria Fortunata Viti, vergine 

VESPRI 

V. Deus in adiutorium meum intende   

R. Domine ad adiuvandum me festina  

Gloria Patri et Filio  

et Spiritui Sancto.  

Sicut erat in princípio, et nunc et semper  

et in sǽcula sæculórum. Amen. Alleluia. 

O Dio, vieni a salvarmi.  

Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio *  

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *  

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia 

 

INNO 

Iesu, coróna vírginum, 

quem Mater illa cóncipit 

quæ sola virgo párturit, 

hæc vota clemens áccipe, 

 

Qui pascis inter lília 

sæptus choréis vírginum, 

sponsus decórus glória 

sponsísque reddens præmia. 

 

Quocúmque pergis, vírgines 

sequúntur, atque láudibus 

post te canéntes cúrsitant 

hymnósque dulces pérsonant. 

 

Te deprecámur, lárgius 

nostris adáuge méntibus 

nescíre prorsus ómnia 

corruptiónis vúlnera. 

 

Iesu, tibi sit glória, 

qui natus es de Vírgine, 

cum Patre et almo Spíritu, 

in sempitérna sæcula. Amen. 

O Gesù, corona delle vergini, 

che quell’eccelsa Madre concepì 

e che unica Vergine partorì, 

accogli clemente questi voti, 

 

Tu che ti pasci tra i gigli, 

circondato da cori verginali, 

Sposo fulgente di gloria  

che dài alle spose il premio. 

 

Dovunque tu vai, le vergini 

ti seguono e, cantando lodi, 

corrono dietro a Te 

e inni dolcissimi intonano. 

 

Noi t’imploriamo, accresci sempre più  

copiosamente la grazia nelle nostre anime, 

così che siamo interamente  

ignari di ogni ferita di male. 

 

A Te sia gloria, Gesù,  

che sei nato dalla Vergine, 

con il Padre e l’almo Spirito 

nei secoli eterni. Amen. 

 

SALMODIA 

1 ant Canterò per te / un canto nuovo,  

Dio che dai vittoria. 

 

 

SALMO 143 Preghiera del Re per la vittoria e per la pace 

Le sue mani si sono mosse alla guerra quando vinse il regno del male. Ha detto infatti: 

Abbiate fiducia, io ho vinto il mondo (cf. Gv 16,33)(sant’Ilario) 

 



Benedetto il Signore, mia roccia, † 

che addestra le mie mani alla guerra, * 

le mie dita alla battaglia. 

Mia grazia e mia fortezza, * 

mio rifugio e mia liberazione,  

mio scudo in cui confido, * 

colui che mi assoggetta i popoli. 

 

Signore, che cos’è un uomo perché te ne curi? * 

Un figlio d’uomo perché te ne dia pensiero? 

L’uomo è come un soffio, * 

i suoi giorni come ombra che passa. 

 

Signore, piega il tuo cielo e scendi, * 

tocca i monti ed essi fumeranno. 

Le tue folgori disperdano i nemici, * 

lancia frecce, sconvolgili. 

 

Stendi dall’alto la tua mano, † 

scampami e salvami dalle grandi acque, * 

dalla mano degli stranieri. 

La loro bocca dice menzogne * 

e alzando la destra giurano il falso. 

 

Mio Dio, ti canterò un canto nuovo, * 

suonerò per te sull’arpa a dieci corde; 

a te, che dai vittoria al tuo consacrato, * 

che liberi Davide tuo servo. 

 

Salvami dalla spada iniqua, * 

liberami dalla mano degli stranieri; 

la loro bocca dice menzogne * 

e la loro destra giura il falso. 

 

I nostri figli siano come piante * 

cresciute nella loro giovinezza; 

le nostre figlie come colonne d’angolo * 

nella costruzione del tempio. 

I nostri granai siano pieni, * 

trabocchino di frutti d’ogni specie; 

 

siano a migliaia i nostri greggi, † 

a miriadi nelle nostre campagne; * 

siano carichi i nostri buoi. 

Nessuna breccia, nessuna incursione, * 

nessun gemito nelle nostre piazze. 

 



Beato il popolo che possiede questi beni: * 

beato il popolo il cui Dio è il Signore. 

 

1 ant Canterò per te / un canto nuovo,  

Dio che dai vittoria. 

 

2 ant Come incenso, / o Dio, 

salga a te la mia preghiera 

 

SALMO 140  Preghiera nel pericolo 

E dalla mano dell'angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le preghiere dei santi (Ap 8,4) 

 

Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; * 

ascolta la mia voce quando t’invoco. 

Come incenso salga a te la mia preghiera, * 

le mie mani alzate come sacrificio della sera. 
 

Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, * 

sorveglia la porta delle mie labbra. 

Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male † 

e compia azioni inique con i peccatori: * 

che io non gusti i loro cibi deliziosi. 
 

Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, † 

ma l’olio dell’empio non profumi il mio capo; * 

tra le loro malvagità continui la mia preghiera. 

Dalla rupe furono gettati i loro capi, * 

che da me avevano udito dolci parole. 

Come si fende e si apre la terra, * 

le loro ossa furono disperse alla bocca degli inferi. 
 

A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; * 

in te mi rifugio, proteggi la mia vita. 

Preservami dal laccio che mi tendono, * 

dagli agguati dei malfattori. 

Gli empi cadono insieme nelle loro reti, * 

ma io passerò oltre incolume. 

 

2 ant Come incenso, / o Dio, 

salga a te la mia preghiera 

 

 

3 ant Il tuo volto, / Signore, io cerco: 

lo contemplerò nella terra dei viventi. 

 

SALMO 26  Fiducia in Dio nei pericoli 

Ecco la dimora di Dio con gli uomini (Ap 21,3) 

 



Il Signore è mia luce e mia salvezza, * 

di chi avrò timore? 

Il Signore è difesa della mia vita, * 

di chi avrò terrore? 

Quando mi assalgono i malvagi * 

per straziarmi la carne,  

sono essi, avversari e nemici, * 

a inciampare e cadere. 

Se contro di me si accampa un esercito, * 

il mio cuore non teme; 

se contro di me divampa la battaglia, * 

anche allora ho fiducia. 

Una cosa ho chiesto al Signore, * 

questa sola io cerco: 

abitare nella casa del Signore * 

tutti i giorni della mia vita,  

per gustare la dolcezza del Signore * 

ed ammirare il suo santuario. 

Egli mi offre un luogo di rifugio * 

nel giorno della sventura. 

Mi nasconde nel segreto della sua dimora, * 

mi solleva sulla rupe. 

E ora rialzo la testa * 

sui nemici che mi circondano; 

immolerò nella sua casa sacrifici d’esultanza, * 

inni di gioia canterò al Signore. 

Ascolta, Signore, la mia voce. * 

Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 

Di te ha detto il mio cuore: † 

“Cercate il suo volto”; * 

il tuo volto, Signore, io cerco. 

Non nascondermi il tuo volto, * 

non respingere con ira il tuo servo. 

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, * 

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 

Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, * 

ma il Signore mi ha raccolto. 

Mostrami, Signore, la tua via, † 

guidami sul retto cammino, * 

a causa dei miei nemici. 

Non espormi alla brama dei miei avversari; † 

contro di me sono insorti falsi testimoni * 

che spirano violenza. 

 



Sono certo di contemplare la bontà del Signore * 

nella terra dei viventi. 

Spera nel Signore, sii forte, * 

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 

 

3 ant Il tuo volto, / Signore, io cerco: 

lo contemplerò nella terra dei viventi. 

 

4 ant Tutte le nazioni / verranno ad adorarti, Signore. 

 

CANTICO NT 21 Ap 15, 3-4 

Inno di adorazione e di lode 

 

Grandi e mirabili sono le tue opere, † 

o Signore Dio onnipotente; * 

giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti! 

 

Chi non temerà il tuo nome, † 

chi non ti glorificherà, o Signore? * 

Tu solo sei santo! 

Tutte le genti verranno a te, Signore, † 

davanti a te si prostreranno, * 

perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. 
 

4 ant Tutte le nazioni / verranno ad adorarti, Signore. 

 

LETTURA BREVE  1Cor 7, 32.34  

Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore. Così 

la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa 

nel corpo e nello spirito. 

 

RESPONSORIO BREVE 

R/ Afferentur Regi virgines * in exsultatione 

Afferentur Regi virgines * in exsultatione 

V/ Adducentur in templum Regis * in exsultatione 

Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto 

Afferentur Regi virgines * in exsultatione 

 

Traduzione 

R/ Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze. 

V/ Sono introdotte nel palazzo del Re * alla festa di nozze 

 

AL MAGNIFICAT 

Ant Veni, sponsa Christi, áccipe corónam, quam tibi Dóminus præparávit in ætérnum. 

(Vieni, sposa di Cristo, ricevi la corona che il Signore ti ha preparato per l'eternità) 

 



CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 

Esultanza dell’anima nel Signore 

 

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni 

   mi chiameranno beata. 

 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 

 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

 

Ant Veni, sponsa Christi, áccipe corónam, quam tibi Dóminus præparávit in ætérnum. 

(Vieni, sposa di Cristo, ricevi la corona che il Signore ti ha preparato per l'eternità) 

 

INTERCESSIONI 

 

PADRE NOSTRO. 

 

ORAZIONE 

O Dio, che hai concesso alla beata Maria Fortunata di servirti con cuore umile e semplice; 

per i suoi meriti e la sua intercessione, donaci la grazia di praticare sempre l’umiltà del 

Vangelo. Per il nostro Signore. 

R. Amen 

 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna 

R. Amen 


